
TRENTO. Quasi dispiace vedere
Trento cadere a casa sua. Per-
ché è come un sogno spezzato
sul più bello, è come una favo-
la senza lieto fine. Trento,
quest’anno, aveva conquistato
quasi tutti. Ma non aveva fatto

i conti con la Reyer Venezia,
che in gara-6 della finale scu-
detto ha dimostrato di essere
la più forte. E si è laureata cam-
pione d’Italia per la terza volta
nella sua storia, dopo i lontani
successi nel ’42 e nel ’43.

Venezia,va detto,nonha gio-
cato una partita perfetta. Per-
ché alcune leggerezze negli ul-
timiminuti hanno più volte «ri-
schiato»dirimettere definitiva-
mente in carreggiata Trento.
Che, a sua volta, non è riuscita
acapitalizzare leoccasionicon-
cessedalla Reyer. Tanti glierro-
ri nei pressi del ferro, altrettan-
ti i tiri da tre punti che non han-
no trovato la retina. Ma era an-
che naturale che fosse in que-
stomodo.Perchédopo unasta-
gione così lunga, trovare le
energie gara dopo gara diviene
sempre più difficile. Soprattut-
to quando le rotazioni non so-
no ampie come vorresti (7 gli
uomini utilizzati da Busca-
glia), a dispetto dei ben più
completi avversari (10 i gioca-
toriadisposizionediDeRaffae-
le). Forse, era destino che vin-
cesse Venezia. Capace di ripar-
tire una decina di anni fa con
unprogetto ambiziosodallase-

rie B (come tante altre squa-
dre, Trento e Brescia compre-
se). Anni di gestione oculata,
senza forzare, e obiettivi che,
stagionedopo stagione,punta-
vanosemprepiùversol’alto.Fi-
no alla scorsa estate, quando
Venezia si è coraggiosamente
candidata alla vittoria finale:
«Ci siamo anche noi».

Lo ammettiamo, ci aspetta-
vamo un finale diverso. In po-
chi, quasi nessuno a dire il ve-
ro, ipotizzavano una serie scu-
detto senza la favorita Milano.
Einvece così è stato e per Vene-
ziasiè materializzata laconcre-
ta occasione di conquistare
l’obiettivo designato. Che sta-
vaper sfuggireproprionell’epi-
sodio appena precedente a ga-
ra-6,ossia gara-5.Quando sola-

menteuna triplaapochisecon-
di dalla fine di Bramos ha per-
messo ai lagunari di presentar-
sial PalaTrentocon lapossibili-
tà di attaccare, anziché difen-
dersi. Chiamateli segnali.

La sensazione, però, è che
entrambe le società abbiano
compiuto un vero capolavoro.
Venezia ha coronato una sta-
gionestrepitosache, senzal’eli-
minazione alle Final Four di
Champions League, sarebbe
stata perfetta. Trento si è con-
fermata per l’ennesimo anno
un’invidiabile rarità. Per orga-
nizzazionee peril giocoespres-
so. Ma soprattutto, per l’incar-
nazione dei veri valori sportivi,
che ne hanno fatto innamora-
re tutta l’Italia cestistica. //
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SALÒ.Il dopoOlli iniziaconl’ar-
rivo di Francesco Marroccu,
che ricoprirà ufficialmente il
doppio incarico di direttore
generale e direttore sportivo
dal 1° luglio. La presentazione
della nuova figura dirigenzia-
le, che ha maturato una buo-
na dose di esperienza in A con
il Cagliari, si è tenuta ieri al «Li-
no Turina».

La carriera. Il suo miglior col-
po, è stato senza dubbio l’ac-
quisto di Radja Nainggolan
dal Piacenza nel gennaio del

2010. Il dirigente sardo, classe
’66 è stato anche dg del Beira
Mar (’13/’14, in B portoghe-
se), ds dell’Ascoli (’15/’16) e
consulentedimercatodel Lee-
ds (Championship inglese) e
del Sagan Tosu (J-League,
massima serie nipponica).

Il giusto profilo. «Questa è la
personachecercavamoperar-
ricchire il nostro organigram-
ma - ha dichiarato il presiden-
te Pasini -. Una figura impor-
tante, che prenderà il posto
del dg Marco Leali, ora ammi-
nistratore delegato, ricopren-
do anche il ruolo di direttore
sportivo. Voglio ringraziare
Eugenio Olli per quello che ha
fatto per noi, a lui va tutta la
nostra stima e riconoscenza.
La scelta di Marroccu? Siamo
una società che fa calcio e

quindiabbiamobisognodiuo-
mini che facciano calcio».

Scelta convinta. Francesco
Marroccusi èdimostrato subi-
to spigliato, deciso e pronto a
calarsi nella nuova avventura.
«Il motivo della mia scelta è da
ricercare nella statura morale
del presidente e delle persone
checompongono la FeralpiSa-
lò - commenta Marroccu -.
Ho accettato questo incarico
per il progetto e l’ambizione
del club, rifiutandone altre.
Devo ringraziare Leali, che sa-
rà il mioriferimento per la par-
te amministrativa, e Olli, sti-
matissimo collega. Cercherò
dimettere a frutto la mia espe-
rienza, facendo squadra an-
che con i giornalisti. Una fetta
di successo passa attraverso le
relazioniel’immagine». Il nuo-
vo dirigente si è dichiarato
convinto della propria scelta:
«Sono rimasto stupìto dall’ap-
peal della società - continua -.
Quando sono trapelate le pri-
me indiscrezioni riguardo al
mio arrivo, sono stato som-
merso dalle telefonate di per-
sone che si sono complimen-
tate. Credo di aver fatto un sal-
to di qualità venendo qui».

Mercato. Per forza di cose il
mercato è andato in stallo, ma
Marroccu cercherà di accele-
rare i tempi: «Di solito arriva
prima il dg e poi il mister, ma
voglio subito dire che Michele
Serena è una mia scelta: sono
convinto delle sue doti, della
sua fame. Ci siamo confronta-
ti e stiamo già lavorando per la
costruzione della rosa, che at-
tualmente dispone già di otti-
mi giocatori. Bisognerà trova-
re le motivazioni a prescinde-
re dal pubblico: con un cam-
pionato da protagonista, pos-
siamo generare curiosità ed
entusiasmo». //

Trento 78

Venezia 81

Il nuovo dg: «Già al lavoro
con mister Serena, che
è una mia scelta». Leali
amministratore delegato

Deciso. Sardo, Francesco Marroccu è della classe 1966

SALÒ. Quello della
FeralpiSalò è
un'organigramma da

completare con l'arrivo di
almeno un altro elemento.
Nei prossimi giorni, pertanto,
verrà annunciato il nome di
colui che andrà a ricoprire il
ruolo di teammanager,
andando a sostituire Silvano
Panelli. Quest’ultimo, infatti,
ha deciso di lasciare l’incarico
nei giorni scorsi: ci sono buone

probabilità che, al contempo,
diventi il nuovo addetto agli
arbitri. In questi primi
momenti, il neo arrivato
FrancescoMarroccu ricoprirà il
doppio ruolo di direttore
generale e direttore sportivo.
Non è in ogni caso da escludere
che la dirigenza, con l’obiettivo
di rinforzare l’assetto
societario, non decida di
muoversi per l’arrivo di un
nuovo direttore sportivo.

TYCHY. Battere la Repubblica
Ceca per proseguire il cammi-
no all’Europeo di Polonia: il
tecnico dell’Under 21, Luigi Di
Biagio, non usa mezzi termini
perlasfida diquestasera (diret-
ta alle 18 su Rai Uno).

«Dobbiamo pensare a recu-
perare le energie, ne abbiamo
spesetante elepartite sonorav-
vicinate - le parole del tecnico
-. Non sarà facile domani (og-
gi, ndr) contro la Repubblica
Ceca, ma d’altro canto non ab-
biamo scelte: se vogliamo pro-
seguire nel torneo, dobbiamo
assoluta vincere».

Un’ultima spiaggia anche
perla RepubblicaCeca,costret-
ta al successo.

«Dobbiamo pensare più a
noi che a loro», ribadisce Di
Biagio, che poi ipotizza qual-
che cambio in vista del match:
«Ho giocatori che non hanno
ancora recuperato - spiega -.

Ci potrebbe essere qualche
cambio rispetto al match di
esordio. Mi aspetto una partita
similea quella con la Danimar-
ca: loro attenderanno il mo-
mentoopportuno per affonda-
re il colpo. Noi, dovremo esse-
re bravi a velocizzare il gioco
per metterli in difficoltà».

Della Repubblica Ceca il tec-
nico degli azzurrini teme so-
prattutto Patrick Schick: «Lo
conoscete tutti - le parole del
tecnico -. Lo paragono a Lame-
la con struttura da attaccante.
È un giocatore molto forte». Di
Biagio sottolinea che bisogne-
rà «stare attenti alle loro ripar-
tenze, oltre al pressing alto che
mettono in campo. Noi, però,
possiamo contare su un gioca-
tore come Donnarumma, che
trasmette tranquillità al repar-
to ed è bravo con i piedi».

Ancora emozionato per la vi-
sita effettuata nella mattinata
di ieri ai campi di concentra-
mento di Auschwitz e Birke-
nau, il tecnico sottolinea co-
me, a suo avviso, «la visita di
questamattina aicampidi ster-
minio sia stata più importante
di un allenamento. Personal-
mente in questi posti ci sono
stato tre volte, e ancora mi fa
un effetto incredibile». //

TRENTO Craft 11, Sutton 23, Shields 2, Gomes 4,
Hogue 16. Flaccadori 16, Lechthaler. Ne: Czumbel
e Conti. All. Buscaglia

VENEZIA Haynes 14, Stone 8, Bramos 8, Peric 4,
Ejim 15. Tonut, Filloy 14, Ress 8, Batista 5,
McGee 5. All. De Raffaele

PARZIALI 17-17; 36-35; 51-56.

ARBITRI Begnis di Crema, Lo Guzzo di
Catanzaro e Sardella di Rimini.

NOTE Tiri da due: 19/45 Trento, 14/27 Venezia.
Tiri da tre: 5/24 Trento, 13/31 Venezia. Tiri liberi:
25/32 Trento, 14/16 Venezia. Rimbalzi: 44 Trento,
34 Venezia. Assist: 10 Trento, 14 Venezia. Palle
perse: 12 Trento, 18 Venezia.

Marroccu: «Per me
la FeralpiSalò
rappresenta
un salto di qualità»

Punto di partenza. Francesco Marroccu con Giuseppe Pasini // FOTO REPORTER / CHECCHI

Lega Pro

Enrico Passerini

Ora è ad. Nuova carica per Marco Leali

Panelli diventa addetto agli arbitri
Si cerca un team manager

Di Biagio: «Con
la Repubblica Ceca
dobbiamo vincere»

Calcio

Gli azzurrini vogliono
giocarsi il primo posto
con la Germania:
sabato lo scontro

Terzo titolo. L’esultanza della Reyer Venezia // FOTO CIAMILLO CASTORIA

Basket

Venezia gestisce
la rimonta dell’Aquila
e si laurea campione
d’Italia dopo 74 anni

Reyer, l’Italia
è ai tuoi piedi
Battuta Trento
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